Lunedì 23 Novembre 2009

Consiglio di istituto

Ordine del Giorno:

1) Funzioni e compiti del Consiglio di Istituto;
2) Elezione del Presidente: 
3) Elezioni della Giunta Esecutiva 
4) Iniziative del Coordinamento dei Consiglio di Istituto sulla situazione economica e finanziaria delle scuole;

5) Prospettive per il ridimensionamento della scuola “Città Pestalozzi”

presenti

Insegnanti: Pedron, Cotoneschi, Bocchino, Spinelli, Sodi, Lucheroni, 

Genitori: Fusco, Fiechter, Casu, De Polo, Buzzonetti,  Matà, Russo

Ata: Baldini Franca

1) Funzioni e compiti del Consiglio di Istituto.

Il Dirigente scolastico Stefano Dogliani illustra le funzioni e i compiti del Consiglio di Istituto

2) Elezione del Presidente

Vengono eletti all'unanimità il signor Maurizio Casu come presidente del Consiglio di Istituto con 14 voti su 14) e la signora Agnese Fusco come vicepresidente (con 14 voti su 14)

     3) Elezioni della Giunta Esecutiva

Dopo una breve discussione per rammentare i compiti, la composizione e gli impegni della Giunta Si decide che la composizione della giunta sarà la seguente: genitori De Polo, Fiechter,  docenti: Spinelli, ATA: Franca Baldini.

     4) Iniziative del Coordinamento del Consiglio di Istituto sulla situazione economica e finanziaria   delle scuole;

Prima di avviare la discussione l'insegnante delle scuole carcerarie Signor Pedron interviene in relazione alla grave situazione di sofferenza in cui versano le scuole carcerarie stesse che sono, all'interno dell'istituzione, l'unico elemento reale di rieducazione. Descrive le diverse positive iniziative attualmente in atto sia teatrali sia di sperimentazione di percorso scolastico. Queste attività sono poste a rischio dalle scelte della direzione carceraria che, per diminuire l'affollamento delle carceri, tende a trasferire i soggetti con meno radici, molte delle quali stanno compiendo un percorso scolastico positivo. Inoltre la scuola necessita di 70/75 banchi adeguati ( ad un posto con sedie relative), di un telefono e di una connessione Internet. 

Cotoneschi propone di scrivere una lettera come Consiglio di Istituto a diverse scuole superiori che potrebbero avere banchi in eccesso. Il Dirigente suggerisce di consultare la Provincia per il telefono e la connessione ad Internet.

Terminata la discussione si passa alla lettura di una lettera partita dal Consiglio di Istituto della scuola Ottone Rosai ( in allegato) che presenta precise richieste riguardo alla situazione finanziaria in cui versano le scuole.  Noi, in data odierna, ci aggiungiamo alle richieste formulate nella lettera. Il 10 settembre una richiesta simile era già stata presentata da 40 dirigenti, ma non aveva avuto  risposta, a metà ottobre è partita una iniziativa dei Consigli di Istituto di varie scuole che ha dato come risultato  questo documento. Il documento è già stato approvato dalla GASP e, come consiglio di istituto, lo sottoscriviamo all'unanimità.

 E' pervenuto anche un documento della scuola secondaria di primo grado Calvino Masaccio relativamente agli insegnanti per le attività alternative che non vengono nominati per mancanza di fondi. Viene letto per conoscenza.

5) Prospettive per il ridimensionamento della scuola “Città Pestalozzi”

Il Dirigente Stefano Dogliani presenta le iniziative in atto in relazione al rinnovo della sperimentazione: è stato avviato il lavoro relativo al futuro progetto con le altre scuole laboratorio il dibattito è interessante  perché la sperimentazione si intreccia con la politica scolastica del ministero e questo crea dubbi sul senso e sul ruolo della sperimentazione stessa. Ci troviamo a confrontarci con la politica del ministero, ma anche con i bisogni di tutte le altre scuole. Abbiamo circa un anno per chiarirci le idee. 

Riguardo al dimensionamento ( che coinvolge anche il carcere e l'EDA che non sanno ancora come si evolverà la situazione) per noi la proposta più interessante è quella di un percorso in verticale con una scuola superiore ( i primi anni che sono obbligatori, curricolo, motivazione degli alunni...) altrimenti un comprensivo sul territorio ( centro storico). L'ipotesi con la scuola superiore risulta interessante soltanto se sarà possibile il rinnovo della sperimentazione. L'argomento verrà approfondito nella prossima riunione del Consiglio

6) Varie

Agnese Fusco, a nome di alcuni genitori della scuola, chiede se è possibile affittare la scuola pagando l'orario in più  dei custodi ed un surplus per l'affitto.

Si apre una piccola discussione all'interno della quale vengono toccati i seguenti punti:

Bisognerà tener conto della  disponibilità del personale di custodia.

E' possibile utilizzare la palestra chiarendo che chi affitta deve garantire la pulizia.

L'insegnante Lucheroni è d'accordo perché gli spazi in città sono sempre più rari, quindi è bene che la scuola offra opportunità di aggregazione, inoltre la palestra ha un ingresso separato, questo creerebbe meno problemi.

L'insegnante Spinelli propone di : rimandare la discussione alla prossima volta e fa riferimento ad una delibera del consiglio del 8/10/09.

L'insegnante Sodi chiede informazioni in relazione alla sicurezza ed alla assicurazione.

Il Dirigente Stefano Dogliani dà assicurazioni in merito ed accoglie la proposta di Spinelli di aggiornare l'argomento alla prossima seduta 

La riunione si conclude alle ore 19:30.

Per il Consiglio di Istituto

Annalisa Sodi

